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E' da ieri all'esame della Camera 

Pensioni: come opererà 
il decreto che abolisce 

Soldi anche per la « formazione professionale » al di Pescara 

La moderna industria degli handicappati 

l'è Se'mobif i anomale ! °99' s i • spedalizzata in «recuperi» 
Il PCI ha espresso critiche e si asterrà — Alcuni mig l iorament i 
In fondato al larmismo circa il t rat tamento delle pensioni p iù alte 

Corsi mai effettuati finanziati dalla Regione - Una miriade di centri di questo genere sparsi in 
tutto l'Abruzzo - Un mandato di cattura contro la direttrice dell'« Opera pia » sotto inchiesta 
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ROMA — Lo t ra t ta t ive in 
corso ci a circa un anno e 
mezzo t ra la delegazione 
governativa, presieduta 
dal sen. Concila, e quella 
delle Chiese valdese e me
todista, guidata dal prof. 
Peyrot. per l'applicazione 
delle « intese » regolate 
dall 'art . 8 della Costituzio
ne, si .sarebbero concluse 
positivamente il -1 febbra
io scorso. La notizia viene 
data dal set t imanale Coni-
nuovi tempi, il quale scri
ve che « tut te le esigenze 
valdo metodiste sono sta
te accolte ». 

Come è noto, le Chiese 
valdese e metodista, che 
negli ultimi decenni, ave
vano dovuto subire tu t te 
quelle restrizioni previste 
da una legislazione eccle
siastica che risale al pe
riodo fascista ed ancora in 
vigore, avevano sollecitato 
da tempo l 'attuazione del
l 'art. 8 della Costituzione. 
Va ricordato, a tale prò 
posito. che il Par lamento 
allorché nel dicembre '7*5 
autorizzò la Commissione 
Gonella ad aprire t rat ta
tive con la S. Sede per la 
revisione del Concordato, 
stabili pure che un nego
ziato fosse aperto anche 
con le a l t re confessioni re
ligiose proprio per il rag
giungimento delle « inte
se» con esse. S tando alle 
anticipazioni di Coni-nuo
vi tempi, le t ra t ta t ive si 
sarebbero ora concluse con 
la piena soddisfazione del
le Chiese valdese e metodi
sta. Nulla, invece, si sa 
del negoziato con le co
muni tà israelitiche. 

ROMA — L'assemblea di 
Montecitorio ha esaminato ie
ri il decreto governativo che 
alniliscc le scale mobili ano
male pensionistiche. 

Al decreto erano state ap
portate. dalla commissione la
voro, diversi emendamenti che 
hanno migliorato il provvedi
mento, anche se permangono 
in e.iso limiti ed una sostan
ziale disorganicità frutto del
la sua origine. Kd è per que
sto che sul disegno di legge 
di conversione i comunisti si 
astengono. 

Uopo le modifiche della com
missione, il decreto prevede: 
1) la riconduziono, sotto il si
stema della assicurazione ge
nerale obbligatoria di tutte le 
scale mobili pensionistiche, 
con la eliminazione, perciò, 
di quelle « anomale *; 2) la 
riuniiieazione. sempre nell'am
bito della normativa dell'assi
curazione generale obbligato
ria. degli assegni familiari 
sulle pensioni: 3) la proroga 
di un anno itile norme in vi 
gore sul pre pensionamento 
giustificato dii licenziamento; 
4) una riduzione dei contri
buti previdenziali per le azien
de agricole montane: 3) pro
roga per gli anni 1!>7(! e 1!»7!) 
degli elenchi anagrafici dei 
braccianti. 

Un discorso a parte merita 
la questione relativa alla de
terminazione di quello che. ie
ri. alcuni organi di stampa. 
hanno definito impropriamen
te * tetto i- massimo delle pen
sioni nei confronti del quale 
avrebbe dovuto operare il 
blocco delle perequazioni. In 
effetti si tratta — come pro
posto all 'unanimità della com
missione lavoro — di esten
dere ;i tutti i fondi pensioni
stici il sistema di inequaz io 
ne automatica. In pratica per 
le pensioni al minimo si avran
no aumenti percentuali che 
giocano sull'intero importo 
della pensione: per quelle su
periori al minimo, si avrà un 

incremento in cifra fissa ugua
le per tutti (cioè un aumento 
pini all 'ammontare del valore 
dei punti di contingenza scat
tati nell'anno precedente di 
riferimento) e un aumento in 
ci Tra iK-rcentuale pari alla 
differenza fra l'importo dei 
punti di contingenza e l'anda
mento della dinamica salaria
le sempre nell'anno di riferi
mento. 

Facciamo un esempio: per 
quanto riguarda i lavoratori 
dipendenti, diti 1. gennaio '78 
(|x'r gli altri dal 1. gennaio 
l!17!h i minimi sono passati 
da 7.7 mila a -102 mila ÒHI) lire 
mensili, mentre per quelle su-
|K*riori iti minimo vi è stato 
un aumento eguale per tutti 
di .'!') mila lire, più un au
mento percentuale pari al il.2 
per cento in quanto la diffe
renza tra aumento del costo 
della vitii e dinamica sala
riale è stata, nell'anno di ri
ferimento. pari iti U.2 per 
cento. 

Siccome talune proteste (che 
ieri il relatore Vincenzo Man
cini hit definito « allarmisti
che * e « ingiustificate ») sono 
in effetti giunte da settori che 
hanno trattamenti pensionisti 
ci elevati (e di questi certi 
giornali si sono fatti portavo
ce), è opportuno precisare e-he 
nei vari fondi pensionistici gli 
adeguamenti periodici saran
no calcolati secondo il ricor
dato sistema. K cioè ipotizzan
do una pensione di 1 milione 
.7011 lire mensili, questa avrà. 
col 1. gennaio 1!)7'.(. un incre
mento mensile di 3(i mila lire-
in cifra fissa e del !».2 per cen
to in percentuale sul massimo 
dell ' lNTS. che è attualmente 
di Mi) mila lire. Complessiva
mente. quindi, l 'incremento. 
per le pensioni di questo li
vello. se per il lì'7!) dovessero 
restare ferme le cifre di ri
ferimento. non potrà supera
re le 110 mila lire. Il che non 
è poco. né può essere definito 
allarmisticamente un blocco. 

Era stato rimesso in libertà dopo le violenze al Tuscolano 

Neofascista romano 
incendia un'auto 

fugge ma è arrestato 
Alber to Giannell i aveva appiccato il fuoco alla vettura di un 

giovane di sinistra - Bloccato da agenti di una « volante » 

ROMA — Fra stato assolto per i fatti di 
via Acca Larentia (quando i fascisti ro 
mani scatenarono le violenze nel quar
tiere Appio Tuscolano dopo l'uccisione dei 
due missini) ma è tornato di nuovo in 
carcere. Alberto (Mannelli. 17 anni, è stato 
arrestato mentre cercava di fuggire dopo 
aver dato fuoco all'auto di un giovane di 
sinistra, (;ianfranco Di Stefano, militante 
del collettivo |M>l!ticn della Balduina, figlio 
del medico provinciale di Homa. 

L'episodio è avvenuto la scorsa notte ver 
so le due a Monte Mario proprio sotto 
l'abitazione di Di Stefano. Una pattu
glia di polizia, che effettuava il normale 
giro di perlustrazione, ha notato due gio 
vani in Fuga a |xica distanza da una 
macchina che andava in Fiamme. Un 
agente si è subito preoccupato di spe
gnere l'incendio, gli altri due. invece, si 
sono lanciati all'inseguimento dei due 
fuggiaschi. Sono riusciti a bloccare 
solo il (Mannelli, mentre l'altro coni 
plice si è dileguato probablimente a 
bordo di un'auto jKisteggiata nelle vi
cinanze. Nella nottata gli agenti di 
[Milizia hanno perquisito l'abitazione di 
Alberto Giannelli ed hanno trovato diver

so materiale definito « interessante * che 
stanno ora esaminando. 

Il giovane di destra ha alle sue spalle 
una lunga serie di denunce per atti di 
violenza ed intimidazione. L'anno scorso 
fu denunciato per aver favorito la fuga 
di un fascista subito dono le esplosioni 
che devastarono i! bar Kuelide, ili Parioli. 
Pochi mesi dopo fu la volta di una ra
gazza ehe lo accusò di averla p;ccniata e 
minacciata: il 15 marzo arrivò un'altra 
denuncia per aggressione. Il 10 gennaio 
scorso, infine, il nome di Alberto Gian 
nelli figurava nella lista dei 37 missini ac
cusati per i fatti di via Acca Larentia. 
Come è noto, dopo l'assassinio di tre gio 
vani davanti alla sezione del MSI. gli 
squadristi si resero responsabili di gra 
vissime violenze e più volte usarono pi 
stole contro (Milizia e carabinieri. 

Messo in carcere con i suoi camerati. 
(ìiannelli ne è uscito dieci giorni dopo 
« per non aver commesso il fatto » come 
hanno sentenziato i giudici. Forse è stata 
proprio la sicurezza dell'impunità scaturita 
da quella sentenza che ha spinto il gio 
vane neofascista alla nuova « impresa » 
dell'altra notte. 

Nel 1976 un punto-vendita ogni 69 abitanti 

Troppi negozi esasperano 
la crisi del commercio 

Le proposte della Confesercenti contro la tendenza alla polverizzazio
ne • La via dell'associazionismo - Occorre una nuova politica nazionale 

ROMA — Ksiste in Italia, se
condo le ultime statistiche ri
ferite al 1!>76. un punto ven
diti! ogni (ì'.l abitanti. Da ciò 
si t rae lo spunto per accusa
re il commercio in generale e 
i dettaglianti in particolare di 
Vsercitare un « peso passivo * 
troppo alto sull'insieme del
l'economia e della società na
zionale. Da ciò si cerca anche 
di accreditare l'ipotesi di una 
soluzione drastica, che punti 
a creare grandi strutture di 
vendita e ad eliminare gran 
par te degli attuali negozianti. 
Ma è questa la via giusta? 

Ne parliamo col segretario 
generale della Confesercenti. 
K/.io Bcmpani. al quale po
niamo la questione, ben sa
pendo che essa ha una into
nazione * provocatoria >. Bom-
pani non nega che la si
tuazione sia preoccupante; né 
che il proliferare del det
taglio. ma anche dell'ingrosso 
(nell'ili'imo anno queste 
strutture sono aumentate di 
centomila unità) f di tutte le 
a l t re forme di vendita, sia 
diventato un grave problema. 
Aggiunge, però, che se i 
commercianti al inaiuto sono 
oggi cosi numerosi, lo si de
ve soprattutto al fatto che 
per anni migliaia e migliaia 
di persone i-spulse dalle 
campagne e dalle fabbriche 
hanno dovuto rifugiarsi in 
questo settore, non trovando 
altrove una qualsiasi siste
mazione. K .-.otto'ìnca che la 
poh cri/za/ione, così come si 
è andata manifestando, è sta
ta funzionale alla necessità di 
far circolare più in fretta 
tutti i prodotti durante l'in
tero euforico periodo del co 
siddetto consumismo. 

Ma queste sono solo giusti 
ficazioni. anche se del lutto 
valide. Che fare ora." Il se
gretario clvlla Confesercenti. 
si richiama, al riguardo, alle 
proposto formulate dal diret
tivo confederale nella sua re
cente riunione. Attuare. c:oè. 
una riforma democratica e 
p'.uraliftica del settore tom-
mercialv in tutte le sue fa>i. 
incoraggiando l'iniziativa 
imprenditoriale dei singoli e 
dei gruppi associati attraver
so adeguate forme di agevo
lazione creditizia. 

* Questa — precisa Bompa 
ni — è la richiesta « he ab 
biamo ancora i na volta a-
Van/ato alle forze politiche e 
al presidente incaricato di 
formare il nuovo governo. ri 
Vendicando anche il completo 
trasferimento alle Regioni dei 

poteri previsti dalla legge 
'MI. una infettiva riforma del 
sistema di controllo dei prez
zi e delle Camere di com
mercio ». 

« Noi. in sostanza — prose
gue — ci rendiamo conto del
la necessità di non rimanere 
spettatori passivi di una real
tà che diventa sempre più 
difficile. E queste stesse pro
poste, le abbiamo già avanza
te al nostro secondi) congres
so nazionale (nell'aprile 
1977). incontrando in quella 
sede il favorevole accogli
mento di tutte le forze poli
tiche e sociali presenti (dalla 
DC al PCI. dai sindacati alla 
coopcrazione). Ma per avvia
re una riforma rinnovatrice 
del nostro settore, occorre 
anzitutto volerla, ed è pvr 
questa ragione che chiediamo 
di inserire nel nuovo pro
gramma di governo la convo
cazione di una « conferenza 
nazionale sul commercio >. 
ionie quelle già fatte per la 
coopcrazione e il turismo, da 
intendere quale avvio concre
to di misure riformatrici, ov
viamente nel contesto di una 
politica di rilancio di tutti i 
settori produttivi e in parti
colare di quello agro alimen
tare ». 

Quanto al problema prezzi. 
Bompani fa rilevare ciré negli 
ultimi dieci anni si è verifi 
caia una sanazione- che molti 
ignorano, ma che appare ri 
\e la t r ice di una realtà. Si 
t rat ta del fatto che i prezzi 
all'ingrosso sono cresciuti di 
oltre il 10 per cento in più 
rispetto a quelli al dettaglio: 
svgifc» questo che la rete 
distributiva ha trattenuto a 
MIO carie.) una parte consi
stente dell'inflazione, ora pe
rò si tratta di fare in modo 
che i dettaglianti siano spro
nati ad assumere iniziative 

t. A questo pro{>os.to — af
ferma :I segretario de'.la Con 
f esercenti — terremo a 
marzo una conferenza eco 
nomici nazionale con la par
tecipazione di esperti, studio
si. e-pouent! politici, rappre 
sentami delle categorie prò 
duttive e social;. Daremo cosi 
un ulteriore contributo di a 
nalisi e d: approfondimento 
ai problemi dollvconomia e 
del commercio, ma occorre 
soprattutto che l'esigenza di 
un rinnovamento, di una ri
forma attraverso un'aggrega
zione operativa che ha già 
dato significata i risultati, 
l 'avvertano i responsabili del 
la politica nazionale. Per il 

momento, l'unica lvgge che 
prevede crediti da destinare 
alla ristrutturazione del set
tore è priva di finanziamenti: 
numerosi gruppi di esercenti 
non possono quindi a t tuare i 
programmi di rinnovamento 
già approntati » 

Occorre dunque, anelli: nei 
confronti del settore distri
butivo. una politica fondata 
sugli investimenti produttivi. 
« Ciò esige — conclude Bom-
pani. citando un documento 
del direttivo confederale — 
la partecipazione di tutte le 
forzv democratiche affinchè 
la nuova compagine ministe
riale possa contare su un 
vasto schieramento parla
mentare e sull'appoggio delle 
più larghe masse popolari >. 

sir. se. 

Parla il « superteste » al processo Carta 
SASSARI — Movimentata udienza al pro
cesso contro i presunti assassini di Puccio 
Carta , il figlio dell'ex presidente dell'Alisar-
da sequestrato e mai restituito dai banditi 
n c o o s t a m e la famiglia avesse pagato 80 mi
lioni di lire per il r iscatto. Ieri ha deposto il 
« super t e s t e» Mario Boccia, di 27 anni , na
tivo di San Giuseppe Vesuviano. Il giovane. 
che è imputa to a piede libero, ha conferma

to di essere s ta to « ingaggiato » da Antonio 
Crivelli e Gonario Camboni per uccidere il 
commerciante Peppino Capelli. Al « killer » 
gli e rano stati promessi 10 milicni. Seccnrìo 
l'accusa i due imputati . Crivelli e Camboni. 
volevano eliminare Peppino Capelli perché. 
avrebbe scoperto la verità sul rapimento e 
l'uccisione di Puccio Carta. NELLA FOTO: 
un momento dell" interrogatorio di Mario 
Boccia 

A proposito della nostra proposta per i comitati consolari 

Sonni della DC e attese degli emigrati 
Cor: unii j*>lcmica fantasia 

sa. l'organo delia DC * // Po-
p-ilo ». si «; occupilo della 
proposta di legge del PCI 
per In riforma dei comitati 
consolari dell'emigrazione. Il 
tono è quello del rimprovero. 
u contenuto è Ui'.to pretestuo
so. .Voi comunisti avremmo 
il firto di avere « sorpreso > 
la Democrazia Cristiana con 
un progetto di legge i unila 
teralc » e compiendo, oltretat
to. uva scorrettezza coisisten 
re in < imo r«tf!;ro" della lìnea 
ài solidarietà tanto più immo 
tirata ({vanto dipendente da 
un tenuiiìt'o di scavalcamento 
dettato unicamente dalla e >n 
sucta visione ciclici problema 
t>ca dell'emigrazione suì>-\.ii-
vata all'utilità di una porre -*. 

Stalla sitslanza. quale è la 
critica che ci viene mossa? 
\on quella di fare troppo 
poco per la tutela dei diritti 
degii emigrati, la qual cosa. 
nonostante tutto il nostro im 
pegn i. è eertamente vera di 
fronte alla dura realtà dei 
nostri connazionali all'estero. 
1M DC. al contrario, ci muo 
ve il rilievo di fare troppo. 
Pare addirittura di capare che 
tutti i partiti dell'accordo a 
sei avessero deciso di stare 
fermi e ehe noi. abbiamo a 
vuto il torto di < rompere la 

solidarietà ~~. facendo fare 
brutta figura a quelli che si 
erano addormentati. 

Ma il « surplace > chi lo 
aveva deciso, e in amie se 
</<•".' .Voi: è questa, comi.naiie 
una decisione che minima 
mate ci possa riguardare. 

.Voi aìih'iam.'t presentato la 
nostra proposta di legge il 
10 gennaio di quest'anno, ma. 
a h>n riflettere, dovevamo 
presentarla il 10 gennaio del 
l'anno scorsi» e. magar:, an 
che prima. Sor. lo abbiamo 
fatto perchè ci si chiedeva 
di favorire l'incontro unitario 
che riputiamo utile e possi 
bile per affrontare la dm 
pressa e difficile problema 
l'.ca dell'emigrazione: perche 
Andreotti. il 4 agosto 107i>. 
affermò il projvtsitn di * dare 
rapidamente attuazione > al
l'impegno di creare i comitati 
eletti dalle collettività itaha 
ne in ogni circoscrizione con 
solare: perchè il presidente 
del Comitato parlamentare 
per l'emigrazione. Granelli, 
assicurava che si sarebbe 
proposto al Parlamento un 
testo di legge concordato tra 
i diversi gruppi: perchè il 
sottosegretario all'emigrazio 
ne. Foschi, garantiva l'appog 
gio del governo. Invece dopo 
tutte le belle parole, la DC 

ha preferito dormire, anzi 
russare sonoramente, come 
ben sanno gli emigrati. Per 
cui siamo arrivati alle dimis 
sioni di Andreotti. senza che 
il governo e la DC avessero 
mosso un dito. 

Altro che scavalcamento. 
Le ramptgne del « Popoli •* 
ci fanno intendere che nella 
DC c'è chi cerca non la soli 
darietà per affrontare i prò 
bìemi che il Paese ha di 
fronte, ma l'omertà per co 
prire le proprie insufficienza. 
E questo non può sperare di 
trovarlo alla sua sinistra. 

Se la DC. per ragioni sue. 
ha deciso di infischiarsene 
degli emigrati e. anziché prò 
cedere in avanti, ha pensato 
di stare ferma, nessuno ]»i 
tra farle la contravvenzione 
per divieto di sorta: il rìivie 
to non c'è. Ma la DC non 
pretenda di fare la contrae 
reazione a noi per « ecce-so 
di velocità ». Tanto pi» cii<\ 
se dobbiamo essere sinceri. 
abbiamo la convinzione di a 
vere indugiato anche troppo. 

Quanto all'insinuazione di 
« scorrettezza » 7ici confronti 
delle altre forze politiche de 
mocratiche. essa è del tutto 
da respingere. .Voi abbiamo 
deciso la presentazione della 
nostra proposta di legge tu 

una riunione del Comitato 
parlamentare per la emigra 
zione su invito del presidente 
del Comitato, oli. Granelli. 
presenti il sottosegretario agli 
esteri on. Foschi, anch'egli 
demi/cristiano, e il rappreseti 
tante della DC. on. Salvi. In 
quelia riunione, svoltasi alla 
vigilia di Salale. portammo 
tutte le nostre critiche al
l'inerzia del Comitato e alla 
latitanza di fronte agli impe 
gni. Venne riconosciuto da 
tutti che avevamo ragione e 
che occorreva un - metodo 
parlamentare e di governo di 
ver.-o. .Si dis^e che tutti i 
gruppi p'ilitici avrebbero pre 
sentalo i loro progetti di leg 
gè per j*»i procedere alla di 
scus*,one jxir't'tmentare. Soi 
/'/ abb-.nr-.o fatto: ahfvamo 
.acrili > la nostra proposta di 
legge: invece la DC lia sent 
lo solo un art colo contro di 
noi. 

IAI DC non è più d'accordo 
con quello che si decise in 
sieme alla vigilia di Salale? 
Lo dica ajHTtamente e se 
ne assuma le responsabilità. 
Son cerchi di sfuggire ai suoi 
impegni con una polemica an 
ticomunista. Al punto in cui 
sono arrivale le cose, gli ali 
hi non servono. 

Gianni Giadresco 

Dal nostio corrispondente 
PKSCAHA — « L'industria dei 
celestini » si è modernizzata: 
.se solo qualche anno fa, a 
Prato come a (Jrottaferrata. 
la cronaca ci riportava im
magini di bambini legati ai 
letti e l'ONMl svolgeva una 
funzione di «e beneficenza * 
legata alle clientele, oggi — 
come il caso delle < opere di 
bene » di Pescara dimostra — 
ci si inferisce in quegli 
strumenti che pure sono stati 
imixisti dalla coscienza civile. 

K' il caso delle rette pagate 
il Filomena Centuori — di-
rettrice dell'istituto di Pescara 
- - dal ministero della Sanità 
per un • recupero r di bain-

i bini handicappati, che si è 
| dimostrato tutto falso: ma 
I anche, almeno fino all'anno 

scolastico 1!>74 75, dei finan-
i ziamenti regionali per la 

formazioni» professionale. 
Non più. quindi, la generica 
* assistenza . ma persino le 
esigenze psico pedagogiche 
vengono utilizzate da questi 
truffatori per spillare i soldi 
a uno Sta<o. troppo portato a 
delegare compiti di sua spe
cifica competenz;i. 

Per gli stessi ragazzi — e 
con lo s tesso, ines is tente . 
personale — hi Centuori ha 
chiesto ed ottenuto per sva
riati anni contributi -H-r corsi 
di falegnami ebanisti e mec
canici generici: -1. a e anche (» 
corsi all'anno pagati da un 
minimo di 12 ad un massimo 
di 13 milioni l'uno dalla Re
gione. Particolarmente inte
ressante. gli « speciali *• corsi 
[jer handicappati si possono 
richiedere per un minimo di 
soli 5 ragazzi per il prima 
anno e vengono rifinanziati 
anche per un solo handicap
pato per gli anni successivi. 
Anche quest'anno, il »- centro 
di addestramento professio
nale Opere di Pene •> — l'eti
chetta lievemente diversa sot
tolinea l'imbroglio — ha ri
chiesto il finanziamento per 
sei corsi e nonostante lo 
« stop t imposto due anni fa 
dall'allora assessore socialista 
alla Regione, la Centuori ha 
continuato ad inviare alla 
Regione preventivi e rendi
conti. 

Questo interessante i setto
re * deve essere sembrato al
la « pia donna > un buon in
vestimento. se allo scopo ha 
costruito un grande fabbrica 
to alla periferia di Pescara. 
oggi utilizzino dai soli ragazzi 
dell'omonimo istituto, domani 
chissà. Tutto il capitolo di 
questa « speciale formazione 
professionale, d'altronde, e 
denso di zone buie: monopo
lizzato da sempre da o-x-rc 
pie ed enti legati alla curia. 
fino al caso recente dell'ad
sorbimento da parte della 
Vescovile ^ Pro .luven'ute *. 
sempre di Pescara, dell'unico 
centro di addestramento per 
handicapnati che non aveva 
fini di lucro. 

Si tratta del C A I ' , de! 
l'ANSI. un'associazione priva 
ta che aveva portico avanti 
negli ultimi anni un interes
sante esperimento di recupe
ro. legato alla fabbricazione 
artigianale di manufatti in 
vimini, che venivano offerti 
a! pubblico in una mostra 
mercato annuale. Ragazzi e 
genitori avevano anche co 
stituito una cooperativa. 
mentre si crii realizzato un 
buon inserimento degii han 
dicappati in un quartiere pe 
riferito: il centro ave-a an
che goduto di un finanzia
mento del fondo sociale Ku 
ropeo e recentemente — alla 
fine di ottobre del '77 — di 
un finanziamento regionale di 
3fH) milioni. Mentre andava 
avanti un confronto fra Re " 
gione e Provincia per costi
tuire un consorzio pubblico 
che lo rilevasse, è stato ac
quisito dal vescovo, che ha 
isolato i ragazzi sui colli d: 
Pescara dove ormai vengono 
soltanto « custoditi «. 

Handicappati a parte, il ca
so delie opere di bene ripro 
l»ne. per la nostra come per 
le altre città dell'Abruzzo, il 
problema di una rete di col
legi. ricoveri ed i-t.tuti. in 
m a s s i m i p a r t e gesti t i pr .va 
tamente. dove l 'emargina/.o 
ne prodotta dal Ms-.ema. .-; 
proi t . l ie s,- s t e s s i •» so.'s;-
delia collettività. K" in istilli:. 
come ia «Fraterni tà mag: 
strale > di Città Sant'Angelo 
vicino Pescara, o di ila Ma 
donna del Monte a Bologna 
no. nella vaìiata de. Pescara. 
come ne! collegio di Sar.'a 
Maria Au-iliatnce dell'Aquila. 
che vanno a finire — ^«in. a 
handicappati — i ragazzi in 
un modo o in un altro cscai 
si dalla stK ieta. ionie \ :.; 
cen/o Baldini. <=o>pesO da 
scuola per un anno perché 
* indisciplinato .- che da Citta 
Sant'Angelo e da Bolognano 
era già fuggito due volte. La 
« polivalenza * degli istituti — 
a Bolognano collegio e centro 
di formazione professionale. 
lo stesso al -Sant'Ago-stino di 
Chieti — ha visto recente 
mente episodi e ' .morosi. 
Come quello, nato dalla < in 
traprendenza » del prete di 

Fontecchio. un paesino in 
provincia dell'Aquila, che ha 
mes-o insieme nello stesso 
fabbricato ragazzi abbando
nati, handicappati vecchi e 
giovimi, anziani da casa di 
riposo. 

In queste grandi « sacche >̂ 
di emarginazione confluisco 
no finanziamenti dello Stato. 
della Regione a vario titolo 
— dalla formazione profes
sionale all'assistenza - e per
sino del fondo sociale euro
peo o di altre istituzioni in
ternazionali. spesso ottenuti 
con -f voci » diverse per gli 
stessi ricoverati, comunque 
incontrollati. Soltanto quando 
una direttrice viene incrimi
nata. si aprono spiragli su 
questo oscuro mondo. Nel 
caso della Centuori, la crona
ca registra un altro inalidii 
to di cattura spiccato dal so 
stituto procuratore. Mandato 
non eseguibile perché la don 
n;i. come si sa. è stata col
ta da malore, l'n altro da
to positivo è l'intenzione di
mostrai;! d,\ e \ ricoverati e 
famiglie, di testimoniare sen
za remore, ora che le prote
zioni di cui la Centuori ha 
sempre goduto sembrano al
lentate. La donna sta ancora 
male, e il suo invocato ha 
versato una « cauzione •• di 
cinque milioni richiesta dallo 
stesso pretore Trifuoggi. 

Nadia Tarantini 

ROMA - L'assemblea della 
Camera ha e-amilo ieri lo 
esame del decreto relativo 
alle misure fiscali urgenti. 
ehe poi dovrà avere la san
zione del Senato. 

E' stato approvato un 
emendamento della commis
sione Finanze e Tesoro, in
teramente .sostitutivo dell'ar
ticolo 6. recante norme sulla 
iscrizione a ruolo dei vecchi 
tributi tese a evitare, da un 
lato, eccessi d: iscrizione, e 
dall 'altro lungaggini nella 
iscrizione medesima. Inoltre 
si è previsto che dal 1. non-
naio 197S la tassa di sog
giorno è raddoppiata, e a 
partire dalla stessa data dr-1 
1970 è triplicata. 

Com'è noto, la comniis.sin. 
ne aveva modificato ie la 
Camera ha ieri accolto la 
proposta» la norma relativa 
all 'aumento de! carico fi-ca
le sui tassi bancari, port.ito 
dal lfi .al 18 per cento, con 
!a esclusione della retroatti
vità della decorrenza del 
1. gennaio 11*77. Per recupe
rare in parte il minor get
tito. lo Stato avrà dalle bau 
che un acconto pan al J per 
cento sugli interessi. 

L'assemblea, infine, ha ac
colto un ordine del giorno 
(primi firmatari i! compagno 
Antoni e il de Rubbi» con il 
quale si invila il governo e a 
procedere alle var.a/ioni 
della imposizione dei tributi 
aventi periodo di imposta 
nell'ambito della manovra 
complessiva inerente l'entra
ta, da realizzarsi mediante la 
lesse finanziami presentata 
contestualmente alla legge d; 
bilancio ». 

La vicenda Kappler 
tornerà alle Camere 

ROMA II «caso» Kappler 
non è chiuso. La richiesta di 
rinvio a giudizio del capi
tano Norberto Capozzella. 
dell 'appuntato Luigi Falso e 
dei carabinieri Oronzo Pavo
ne e Giuseppe Giovagnoli — 
formulata dalla Procura mi
litare a conclusione dell'in
chiesta giudiziaria sulla fuga 
dell'ex ufficiale nazista dal
l'ospedale del Celio — non 
conelude la vicenda che in
dignò tut to il mondo civile. 
L'attenzione si sposta ora sul 
piano politico. 

Sta infatti per concludersi 
l'indagine parallela — di
sposta a suo temilo dal mini
stero Difesa - - tesa a stabi
lire l'esistenza e la consi
stenza di eventuali implica
zioni, sul piano disciplinare. 
circa il ruolo e i comporta
menti sia del Direttore ge

nerale della sanità militare. 
Tommaso Lisai. e dei medici 
che ebbero in cura Kappler, 
sia degli ufficiali dei CC su
periori del capitano Capoz
zella. 

Si è intanto appreso che 
il ministro della Difesa. Huf-
fini. si è riservato di comu
nicare alle Camere le con
clusioni della Commissione 
di indagine amministrativa-
disciplinare. che comincerà i 
lavori entro un paio di set
t imane. Siamo inoltre a co
noscenza che l'ufficio di pre
sidenza delia commissione 
Difesa della Camera e orien
tato a proporre che. nella pri
ma riunione utile della stes
sa commissione. ven*.;a con
cluso l'esame della documen
tazione sul « caso Kappler » 
fornita dal ministero Difesa. 
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CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 

DEL FREDDO 
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SALUTE - bellezza - alimenti 
prodotti in*.tarali ÌCVU*A con
servanti - coloranti acid.t.vi 
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